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Gioielli in Fermento é un concorso internazionale sul gioiello contemporaneo d’autore.  
 
Si svolge dal 2011 in luoghi storici e suggestivi, come la Villa Braghieri Albesani a Castel San 
Giovanni (Piacenza) alle porte della Val Tidone, circondata dai tratti collinari che identificano 
l’attraente paesaggio italiano. Ambienti accoglienti, panorami evocativi che testimoniano i legami 
con la tradizione agricola, gastronomica e quella, in particolare, del vino, che unisce tutta l'area 
mediterranea. Nel corso degli anni questi luoghi hanno ampliato i loro confini coinvolgendo artisti e 
designer internazionali, affermati ed emergenti, ad esprimere la propria relazione con questo 
contesto - da qui proviene l’idea che dà titolo al progetto.   
 
Una selezione delle opere è ora in rassegna alla Art Gallery PUTTI di Riga, dal 7 al 21 settembre. 
Giovedi 6 settembre ore 18, inaugurazione ad inviti.  
 
La galleria PUTTI nasce nel 2000 con l'intento di promuovere il gioiello contemporaneo in Lettonia e 
a livello internazionale. La selezione degli artisti spazia dagli autori nazionali ai più importanti 
esponenti internazionali, ai quali si unisce una collezione permanente di opere di artisti diplomati 
alle accademie d'arte in Lettonia e in Estonia.  La galleria si trova nel centro storico della città, 
Vecrīga, in un palazzo Art Nouveau del 1907 progettato dall'architetto Paul Mandelshtam (1872 – 
1941).  

 
Gioielli in Fermento: Un Bel Panorama! 
 
Il mondo contemporaneo del gioiello è per definizione “in fermento”. Nella ricerca di 
codici inediti e attraenti gli autori in mostra mettono in relazione i più differenti 
elementi compositivi, tesi ad esprimere qualcosa di raffinato e di unico. Un gusto e un 
sapore forte e individuale: il vino e i suoi panorami divengono metafora del racconto 
artistico.  
 
Fattore di ispirazione all'origine del progetto è la cultura del vino. La fermentazione nel 
vino diventa metafora del concetto di trasformazione. Volgere l’elemento naturale, 
dove la sua ricchezza sta nell'essere vivo, maturo - l'uva - in qualcosa di prezioso ed 
unico - il vino - con il suo carattere, il suo gusto, il suo valore. Qualcosa di analogo 
avviene nel processo creativo nel gioiello contemporaneo, per cui assistiamo alla 
trasformazione dei materiali in progetto, forma, concetto. 

 
Eliana Negroni ha fondato e segue lo sviluppo del progetto Gioielli in Fermento. E' nata 
a Milano e si è laureata alla Statale di Milano e si occupa ora di design industriale. Nel 
tempo libero ha anche completato la sua formazione di sommelier AIS. E' membro di 
AGC, Associazione Gioiello Contemporaneo, un'organizzazione di riferimento nella rete 
internazionale del gioiello di ricerca. 
 
E.N.: "Questo progetto ha preso spunto dalle mie due passioni: il gioiello 
contemporaneo e il vino. Naturalmente vorrei sottolineare che non si tratta solo del 
bere il vino, ma di offrire un approfondimento su una storia millenaria, che 
accompagna la storia dell'uomo e affonda le sue radici nelle tradizioni Italiane e nella 



cultura Mediterranea.  Desidero proporre una forma di conversazione inedita con un 
pubblico di appassionati del vino e non, attraverso cui cogliere come gli artisti 
interpretano una loro personale relazione con il mondo del vino. 
Ed è una sfida continua all'autenticità, sia per me sia per gli autori che partecipano. 
Non è facile individuare opere che rendano in maniera originale questa visione, 
attraverso il racconto metaforico che deriva dal percorso di ricerca individuale 
dell'artista orafo.   
L'esposizione aspira a mettere in evidenza modalità di dialogo e di relazione con un 
panorama evocativo. Si tratta della lettura di una tipica cultura Mediterranea 
attraverso le opere di autori Italiani e internazionali: Un Bel Panorama!" 
 
 

La mostra annuale celebra l’assegnazione del Premio Gioielli in Fermento in collaborazione con enti 
di riferimento internazionale: Agc Associazione Gioiello Contemporaneo, Le Arti Orafe Jewellery 
School, Joya Barcelona Art Jewellery & Objects, Klimt02 Art Jewellery online network oltre al 
sostegno degli enti provinciali, all’associazione La Valtidone e ai sostenitori privati.  
Le esposizioni avvengono in luoghi suggestivi, come la Villa Braghieri Albesani, sede del Premio Città 
Castel San Giovanni (Piacenza) e prossimamente l'Oratorio S.Rocco di Padova, con una importante 
mostra a cura dell'Assessorato della Cultura, Turismo, Musei e Biblioteche della Città di Padova Urbs 
Picta.  
Nella stagione 2018 è previsto infine un allestimento a Barcellona (JOYA Art Jewelry and Object – 
HUB Disseny, Museo del design dal 4 al 6 ottobre).  
 
Tra le oltre 40 opere esposte, si segnalano i premiati dell’edizione 2018:  
 
RyungJae Jung (S.Korea) : Premio Gioielli in Fermento 2018      
thanks to Allied Group SpA and Joya Art Jewellery & Objects 
 
Sara Barbanti (Italy) : Premio Gioielli in Fermento 2018 / artista emergente  
thanks to  Gioielli in Fermento #Gallery and Klimt02 Network 
 
 
Tutti gli autori in mostra: 
 
Sara Barbanti, Maura Biamonti, Isabelle Busnel, Cristina Celis, Katarina Cudic,  
Nicoletta Dal Vera, Laura De Monchy, Clara Del Papa, Ylenia Deriu, Vito Domenico Demattia,  
Corrado De Meo, Elin Flognman, Maria Rosa Franzin, Nicoletta Frigerio, RuyngJae Jung,  
Iro Kaskani, Melissa Lovingood, Daniela Malev, Gigi Mariani, Mineri Matsuura,  
Judy Mc Caigh, Francesca Mo, GianCarlo Montebello, Olivia Monti Arduini, Joo Hyung Park,  
Liana Pattihis, Adrienn Pesti, Rosanna Raljević Ceglar, Gianni Riva, Sara Shahak,  
Claudia Steiner, Fumiki Taguchi, Fabrizio Tridenti, Barbara Uderzo, Machteld van Joolingen,  
Yiota Vogli, Monica Wickström, Zest. 

 

  
 
Per informazioni: 
gallery@putti.lv 
web: 
gioiellinfermento.com 
tel:  
+371 67214229 
Peitavas iela 5-31 
LV-1050 -  Rīga 
 


